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ONOREVOLI SENATORI. — La costruzione di 
un laboratorio di fisica nucleare nella gal­
leria del Gran Sasso è stata unanimemente 
indicata, a livello tecnico e politico, come la 
più idonea per le esigenze di ricerca speri­
mentale in questo importante settore. La 
struttura tende di fatto ad ampliare le possi­
bilità di studio e sperimentazione della fisi­
ca nucleare e si affiancherà al laboratorio già 
funzionante, sistemato sotto il Monte Bian­
co, e che non è più sufficiente per ulteriori 
e più avanzati esperimenti. 

La decisione tecnica adottata dall'Istituto 
nazionale di fisica nucleare, pienamente re­
cepita in sede politica, di individuare nella 
galleria del Gran Sasso la sede più funziona­
le per tale insediamento trova sostegno nei 
requisiti di massima agibilità, rapida messa 
in opera ed economicità che possono essere 
garantiti dalle complesse attrezzature già 
esistenti sul posto e adibite alla creazione di 
una infrastruttura viaria di grande impor­
tanza. D'altro canto, la possibilità di amplia­
re il laboratorio già esistente sotto il Monte 
Bianco era risultata assai più costosa e per­
ciò antieconomica. Bisogna inoltre rilevare 
che la presenza in loco di imprese addette 
alla costruzione della galleria semplifica no­
tevolmente l'iter operativo, e ciò rende con­
to della motivata opportunità di autorizzare 
l'ANAS ad affidare direttamente alle princi­
pali ditte impegnate nei lavori della galleria 
la costruzione del laboratorio. 

Va ancora sottolineato che il laboratorio 
di fisica nucleare sotterraneo non è in alcun 
modo pregiudizievole per la sicurezza e l'agi­
bilità del traforo, né ritarderà i tempi del 
suo completamento. 

Gli aspetti positivi derivanti dalla costru­
zione del laboratorio sotterraneo del Gran 
Sasso sono molteplici. Innanzitutto esso con­
sentirà di applicare sperimentalmente nuove 
teorie di fisica nucleare, dando al Paese una 
concreta opportunità di progresso scientifi­
co e tecnologico in un settore di enorme in­
teresse dottrinale e pratico. Esso favorirà 

verosimilmente l'afflusso di ricercatori italia­
ni e stranieri, mantenendo alto il livello del 
contributo scientifico dell'Italia in sede 
internazionale, come si addice ad un Pae­
se che guarda con grande interesse e lun­
gimiranza alla ricerca scientifica e ai suoi 
programmi di espansione. 

C'è poi da sottolineare, come altro elemen­
to positivo, che tale struttura di ricerca vie­
ne insediata in una regione centrale del Pae­
se. Questo è in aderenza alle indicazioni or­
mai da tempo espresse dal governo centra­
le e in via di attuazione da parte del CNR, 
di promuovere concretamente lo sviluppo 
scientifico e tecnologico delle regioni centro-
meridionali, favorendo l'accesso di queste 
vaste aree del territorio nazionale ai pro­
grammi di ricerca nei vari settori. 

La messa in opera di questo manufatto in­
fine, e non è un aspetto trascurabile seppu­
re non primario delle finalità del presente di­
segno di legge, garantirà il mantenimento del­
l'occupazione, seppure non indefinitamente, 
dei lavoratori in atto impegnati nei lavori 
del traforo, per i quali erano incerte le pro­
spettive di lavoro futuro. 

Il CNR, una volta completata l'opera, prov-
vederà ad attrezzare il laboratorio e a gestir­
ne i programmi di ricerca. 

Nel dibattito politico svoltosi nell'altro ra­
mo del Parlamento su questo disegno di leg­
ge, sono emerse talune perplessità circa la 
congruità dello stanziamento previsto in or­
dine alla realizzazione dell'opera, mentre 
concorde è stato il giudizio positivo circa la 
autorizzazione alla trattativa privata perchè 
più economica e più rapida, sulla scorta dei 
numerosi pareri espressi dagli enti locali, dal­
le forze sindacali e maggior parte delle forze 
politiche. Per quanto riguarda il primo pun­
to, è stata sottolineata l'eventualità di futuri 
stanziamenti, qualora la somma prevista di 
20 miliardi risultasse inadeguata. Per quan­
to riguarda invece l'affidamento dei lavori al­
le maggiori ditte impegnate in atto nel tra­
foro, è emersa la necessità di definire meglio 
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le procedure di affidamento dei lavori a trat­
tativa privata, e di individuare con accura­
tezza le imprese esecutrici dei lavori princi­
pali secondo quanto previsto dal secondo 
comma dell'articolo 1. 

La realizzazione del laboratorio di fisica 
nucleare nella galleria del Gran Sasso ha il 
significato di una precisa scelta politica vol­
ta ad incrementare il patrimonio scientifico 
e tecnologico del Paese in un settore di ricer­
ca che appare destinato ad avere molte e po­
sitive ripercussioni per la collettività nazio­

nale. Con tale provvedimento legislativo si 
vuole anche rispondere con solerzia alle pres­
santi richieste che dal mondo scientifico ven­
gono avanzate perchè il nostro Paese riman­
ga a livelli di prestigiosa competitività inter­
nazionale nel campo della fisica nucleare. 

Sulla base delle precedenti considerazio­
ni, la 8a Commissione ha dato mandato al re­
latore di sollecitare l'approvazione del dise­
gno di legge nel testo trasmesso dalla Came­
ra dei deputati. 

VINCELLI, relatore 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

L'Azienda nazionale autonoma delle stra­
de è autorizzata, nel limite di venti miliardi 
di lire, a realizzare nella galleria del Gran 
Sasso dell'autostrada L'Aquila-Villa Vocia­
no, un manufatto da adibire a sede di un 
laboratorio di fisica nucleare. 

Per consentire la più rapida realizzazione 
dei lavori, l'ANAS può affidarne l'esecuzione 
alle stesse imprese esecutrici delle opere ci­
vili e degli impianti della galleria, in appli­
cazione dell'articolo 5, primo comma, let­
tere b) e e), ed ultimo comma della legge 
8 agosto 1977, n. 584. 

Completata l'opera, l'ANAS consegnerà il 
manufatto in uso all'Istituto nazionale di 
fisica nucleare, di cui all'articolo 25 della 
legge 15 dicembre 1971, n. 1240, che prov-
vederà con propri fondi all'attrezzatura, alla 
gestione ed alla sperimentazione. 

Alla spesa di cui al precedente comma si 
applicano le disposizioni dell'articolo 9 del 

decreto-legge 10 febbraio 1977, n. 19, con­
vertito, con modificazioni, nella legge 6 apri­
le 1977, n. 106, così come sostituito dall'ar­
ticolo 6 del decreto-legge 30 dicembre 1979, 
n. 661, convertito, con modificazioni, nella 
legge 29 febbraio 1980, n. 32. 

Per l'espletamento delle attività di cui 
alla presente legge, il direttore generale 
dell'ANAS si avvale del parere della Com­
missione tecnico-finanziaria costituita in 
applicazione dell'articolo 7 del decreto-leg­
ge 10 febbraio 1977, n. 19, convertito, con 
modificazioni, nella legge 6 aprile 1977, 
n. 106, e può utilizzare il personale assunto 
ai sensi dell'articolo 6 del decreto stesso. 

Art. 2. 

All'onere di lire 20 miliardi, derivante dal­
l'attuazione della presente legge, si fa fron­
te mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento iscritto al capitolo n. 527 del­
lo stato di previsione delia spesa dell'Azien­
da autonoma delle strade per l'anno finan­
ziario 1981. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 


